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PROEMIO- 



■ Accademia rinata col 2^ome de 'Ricovrati 
nell'anno i 599 dalGoùo magnanimo deU 
la Cafa Cornar a , e crefeiuta in feno dell«-> 
fua protezione , fe fi riguarda la fua prima 
origine, porta l'eflcnfion di più f ecoli, ne qua- 
li s'è mantenuta fempre ugualmente illuflrc , 0 vivejje co i 
'tyomipiU antichi d' Elevati , e d'Animo fi, 0 col poHcriore 
piìi. acconcio de Zitoclei , che e quanto dire Defiderofidi glom 
ria . Stata anch' ejfa qualche tempo giacente, fu fatta ri- 
forgereda Adonfignor Giorgio Cornat o Vcfco<vo di Pado- 
va l'iinno 16*47; nel quale furono fatte vedere in ifìam- 
pa lefuc Leggi riformate , e regolate fecondo te figgendo, di 
quel tempo, dalli Signori Marchefe Pio Enea de^l'Obi^i, 
Gio. Galvano preflantìfsimo Profefforein quefia famofa 
Univerfità, e Abb. Antonio Paulucci all' ora Canonico di 
quefla infigne Cattedrale, e poi Lettore de 'J agri Canoni in 
Padova , e finalmente Auditore di B^ta nel Pontificato di 
noBro Signore Innocenzo XI-, e con la formalità d'ordine^ 
preferiti a dall' Accademia , fono li 8 , e 22 Maggi* di 
quelt anno ; effendone degnifsimo Principe ilSig. Girolamo 
Frigimelica . Ttyn ùaHb la prudenza di sì faggi J oggetti 
à far fufsiftere il nobilifsimo Jnfìituto , dove al $elo , ed 
efempio di pochi non s'univa il concorfo degl'altri per lefpe- 
J : piU neceffarie: da che nell'anno 1 66% prefe motivo l'Ec- 
cellenza del Sig. Capitanio di Padova Vettor Contarmi di 
fegnalar il fuofRfgghnento inqueHa Città con trasportar 
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t Accadetela [otto Cocchio dell a fovrana protettóri del Se- 
nato j dal quale impetrolle y e Luogo per le Uscite ? ed Affé- 
gn amento annuale^ e perpetuo per lefpefe correnti ordina- 
rie ; e così gli riufev di richiamarla da lungo fonno ? qnaji 
mortale , à t primi eferci^j ine aminati nuovamente Jutto la 
condotta del /opra mentovato Sig. Co. Frigimelica loda- 
tifsimo Principe . 

E poi flato ricono feiuto m tmtigt Eccellenti finn Capi- 
tan) fucceffori un ugual favore ; ma per gì* impedimenti , 
che fi fono incontrati nel procurar /' efecu^ton delle pubbli- 
che Grafie, e convenuto provarlo. per lo pinoli pura inten- 
sione : onde il Sig. Co. Girolamo Frigi melica Roberti il gio- 
vine , ben degno imitatore del Zio > eletto Principe l' anno 
1 58 o penso d'afsicurar ima volta la forte dell' Accade- 
mia col raccomandarla ad un Protettore y che per altera 
de' Tifatali, per auttorita di Grado y e per credito di Virtù , 
facea fperar ogni maggior avanzamento : ne s'ingannò 
punto nel concepito difegno, mentre t Eccellenza del Signor 
Procurai or 5 e Cavalier SilveHro Valiero promojfo allorX 
da effo Signor Conte , ed acclamato dall'ojfequio univer fo- 
le per T^ume tutelare di qucB' Antro , e ftato poi venerati 
fui Trono della pubblica Maefla ; dove facendo le parti d' 
Augii fio appreffo il Senato , i fen^a dubbio il me^ZP prmà- 
palifsimo ,per cui fi vede riftabiltto il modo diprofeguir con 
durevole ficurezz a gliftndj t ante volt e interrotti > eirt^ 
quejìi ultimi tempi poco meno che abbandonati . Jt quefto 
fine ha contribuito tutta la più benemerita applicazione il 
Sig. A^lvife Antonio Campofanpkro Principe eletto il d% 8, 
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Gennaro 1 6 £4, e confermato poi fino a perfezionare y el> 
metter nel miglior ordine le coffe più. neceffarie : e deve efjer 
difiint amente rie onof ditto , e riverito t amore particolare , 
col gitale i Eccellente de Signori Rettori Andrea TS^ava* 
ger Podesli , nobdìfsimo Erede del Gemo antico della fu^ 
Cafa, che hx> recato sì gran fplendor.c alle Lettere d'Italia, 
e 'Barùon AdorcfiniCapitanio nel cprrenic Reggimento di 
qucHa Città) non meno illufìre per le virtù- proprie , che per 
la fama de fuoi gloriofi Antenati 3 hanno promojjo i van- 
taggi dell Accademia > e poi fatti godere nel follecito , ed 
efemplare adempimento de i Decreti clementi/sima del Se» 
nato : onde cjfendo flato finalmente proveduto nella parte 
dell' E rario 5 che era unicamente defìderata per il buongo- 
uemo delle cofe Accademiche^ fiata cura del fopr accenna- 
to Sig. Co. Girolamo Frigimelica Roberti, e del Sig. Matteo 
F or Radura Accademici per ogni riguardo dt (ingolarif si- 
ma [lima y eletti il primo nel dì 2 9 Aprile 16 pi , e l' altro il 
dì 7 Alarlo 1 6^4, di riveder y riformar, e regolar le Leg- 
gi flampate tanno 1^47 > con iafs 'tften^a del Sig. Alvife 
Antonio Campofanpiero Principe^ con iauttoritàfhe han- 
no per le molte deliberazioni prefein tal propoftto findalt 
anno 1 66^ nel quale fu proporla , e dtfegnata qtteHa Re- 
golazione , non mai prima d'ora perfezionata per la man- 
canza deli hrario , che era la parte piU neceffaria : il che^j 
fecero aggiungendo 5 e levando conforme ì efiggenze corri- 
ti nel modo , che moftrano i feguenti Capi 5 approvati fuc- 
cefsivamente co i voti dell* Accademia 5 e con la formalità, 
che fi Ugge negli Atti del corrente Giornale. 

Della 




.De//* Protettone , e Protettori dell" Accademia . 

Irando la prima Legge à ftabilir prote- 
zione aU'Accademia/e ne deve altresì 
la prima parte alla Santa di Francefca 
di Sales Vcfco vo , e Principe di Gene- 
va, eletto per Tutelare de* Ricovrati il 
dì 25 Febraro 1^73 ; a quale perciò dovrailìogn* 
anno , nel giornodella fua Feftività , far l'Anniver- 
fario nella^Chiefa de' Reverendi Padri Eremitani , 
dove fi efpongono alcune delle fue Reliquie , cou_* 
quellafpefa, che preferive la Parte 18 Marzodell* 
Anno corrente 16*5)7 fecondo la prattica dilungo 
tempo , e con la folita formalità d una MeflTa air Al- 
tare del Sato , e duna Orazione panegirica recitata 
da un'Accademico; alla quale fieno pregati d'inter- 
venire rEminentifs.Cardinal Vefcovo,grEccellen- 
tifs. Rettori, e gi'illuftrifs. Deputati Attuali : e cedx 
à così pia,e lodata funzione quella d W Accademia 
pubblica annuale in quel giorno in lode appiìto del 
Santo Protettore , che fu già decretata con la Parte 
fodetta 2 5 Febraro 1^73, mà non mai pratticata . 

In fecondo luogo , perche l'Accademia porti iiS 
fronte ilfegno feliciflìmo della pubblica Protezio- 
ne , fi veda fopra la fua Imprefa quella di S. Marco ; 
la quale doverà inauvenirc intagliarfiin legno 3 ia 
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rame, & in ognaltra materia , della quale occorref- 
fe valerG; con la pubblica pcrmiflìonc . 

Sia poi debito d ogni Principe portarli con buon 
Numero d'Accademici nell'ingreiTo d'ogni Reggi- 
mento à riverir gl'Eccellentifs. Rettori, e fupplicar- 
gli di benigna atlìftpnza , riconofcendogli per natu- 
rali Protettori dell'Accademia da che è fiata loro 
d al Senato Sereniflìmo raccomandata l'efecuzione 
delle Tue clcmentilTìme Grazie i ed altresì nella par- 
tenza fia refo loro un'ufficio divoto in teftimonianza 
d'oflequiofa gratitudine . 

Mà perche è neceiTariofopra tutto aver Protet- 
tori part icolari, i quali,e appreflb Sua Serenità,e gì' 
Ecccllentifs. Rettori,occorrendo,procurino di pro- 
sperar Tempre più le Fortune dell' Accademia , fia^ 
legge del comune oflequio venerar' il Serenifs. at- 
tuai Benefattore fenza defiderar' altri Aggiunti ; o 
doppo Lui , che noftro Signore lunghiffimamento 
confer vi, s'abbia à prefeieglier di tempo in tempo 
dall' Ordine fublime de' Senatori alcuno de' più co- 
fpicui ( per riportar' i vantaggi delfuoauttorevole 
Patrocinio ) da eflcr propofto dal Principe col con- 
fenfo di tutta la Banca le^itimamente unita , e rice- 
vuto nella forma più decorofa nella piena Accade- 
mia. E quefti s'inteda eletto oltre Monfignor Gior- 
gio Comaro gran Comendatore di Ciproora Nun- 
zio in Portogallo , e Prelato de' più infigni della fua 
eccclfa Prolapia, riconofeiuto per legge fin dall'an- 
no 



ao 16*76" nel dì 8 Maggiori quale dovcrà e (Ter rive- 
rito da quell'Accademia per fuo naturai Protettore 
con diftinta venerazione, come ha per inftituto di 
riguardar' in ogni tempo quella gran Cafa . 

Delle Leggi dell Accademia. Cap. IL 

ESfendo le Leggi l'Anima , dalla cui affiflenzaZ 
vien Vertere , il vivere , e l'operare d'ogni ben* 
ordinato congreffo, farà cura principale dell'Acca- 
demia noftra procurarne loflcrvanza inviolabile; 
& affin , che non fe ne pofla per qual lì voglia prete- 
Ilo pretender ignoranza, fieno efle Leggi ftampa- 
te, e confegnatane una copia à ciafeuno degl'Acca- 
demici $ onde pofla eflerne fempre efattamente in- 
flruito . 

Le Leggi qui deferitte fieno inalterabili,& invio- 
labili; ma s'occorrefle in alcun tempo derogar , dif- 
penfar,ò in qualche modo alterar!e,non polla farfi, 
che co i tre quarti de' voti . 

Et acciòche la derogazione, alterazione, ò di- 
fpenfa , che occorrere farfi , paflì con piena cogni- 
zione , e chiarezza , convocandofi l' Accademia ad 
alcun de' fini predetti , dovradi efprimerlo nella ci- 
tazione, la quale dovrà eflerdata per tre giorni a- 
vanti : e fenza tal* ofler vazione ogn' Atto fi a nullo . 

Seoccorrefle propor nuove Leggi pofla farlo il 
Principe con un Cófigliere ; ma nella citazione do- 
vrà 
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vrà ciò efprimerfij onde (appiano gì Accademici d* 
efler chiamati precifamènte à quelto fine . 

Non lì dia la citazione , fc prima la Legge , cho 
dovrà proporfi,òalterarfi, òdifpenfarfi, non fari 
ftata veduta, e conlìderata dal Sindico, ò Cotradit- 
tore, al quale debba efler cohfcgnata tre giorni a- 
vat7ti;&anderàil Partito con la metà de' voti nel 
far Lcgsi nuove,e coi tre quarti in cafo d'alterazio- 
ne , ò difpenla , come se detto di fopra . 

Per la migliore, e perpetua efecutione delle fo- 
dette Leggi li doveranno in ogni occafionc , c deli- 
berazione da farfi legger avanti li Capitoli concer- 
nenti la materia, della quale fi tratterà . Onde nel 
far Baca, ò nell'Aggregarc fi leggeranno li Capito- 
li fopra ciò ftabiliti, e cosi in ogni altro calo: acciò- 
che prima di deliberar refti l'Accademia iftrutta di 
quanto deve ofTervarfi . 

Dell' Eledone della Tifica , & Officiali dell' 
Accademia . Cap. Ili. 

LA Banca fi coftituifea del Principe , due Confi- 
glieri, un Sindico , ò Contradittore , due Cen- 
fori , e d'un Segretario . 

L'elezione della Baca, & Officiali predetti fi fac- 
cia ogn' anno nel mele di Marzo, ed entri nel prin- 
cipio del mefe di Maggio per durar fino al Maggio 
fuflesuente- 
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Niuno eletto ad alcun de* carichi ,&officij pre- 
detti pofla fortrarfene col rinunziare,ò rifiutargli; e 
chicontravenifle incorra nella pena di privazione 
di voce attiva , e partiva per anno uno ; mà s'alcuno 
volefle per ragionevole rifpetto cfler* ifcufato, pro- 
ponga la tua fcufa ; che fé farà ammefla co i due ter- 
zi de'voti , s'eleggerà un' altro in fuo luogo . Se poi 
fopravenifle impedimento nccelfario, fi verrà alla_, 
foftituzione ; nella quale s'oflervi il medefimo ordi- 
ne, che nella elezione . 

S'alcuno degl* Officiali predetti per le gitimo im- 
pedimento non potette intervenire all'Accademia 
per il tempo , che fi troverà impedito polla foftitui- 
re: la qual foftituzione , fatta con biglietto di mano 
del foftitucnte,ò con la viva voce appreifo il Segre- 
tario, doverà efler* approvata dal Principc,e notata 
negl'Atti di quel giorno , nel quale interverrà il fo- 
ftituco; e non comparendo alcun foftituto ha parto 
del Principe riempiere il numero della Banca, chia- 
mando gl'ultimi ufciti,e in mancanza loro gl'Acca- 
demici più degni : mà quel , che mancaffe ò di com- 
parire, òdi mandar foftituto, ò legitima fcufa op- 
portunamente, s'intenda privo di voce atti va,e paf- 
fiva per anni tre. 

Niuno pofla effer' eletto di nuovo al medefimo 
officio, fc no doppo paflatoun'anno di contumacia. 
( L'elezione della Banca , & Officiali doveri fard 
con l'eftrar dall'Urna le palle, che qui fuol dirli a n- 
dare 



tu) 

dare à capello : Chi caverà palla d' oro doverà riti- 
rariìfenza farne motto altrui, doppo averdatala.^ 
Yoce fcy reta al Segretario col Nome di chi lì dove- 
rà eleggere: quattro doveranno efler quelli,che no- 
minino j e pubblicati dal Cancelliere i Nomi dove- 
ranno e ilei* mandati al concorfo de' voti; dove chi 
più farà favorito s'intenderà efler' eletto 5 quando 
palli però la metà del Numero allora riddotto: e chi 
verrà propoftonon potrà dar voto. 

E perche ncll'elcggere à gl'Ortìcj il motivo prin- 
cipale deve efler' il merito, la Virtù, e confeguente- 
mente il buon governo dell'Accademia , retti fopra 
tutto proibito il procurarfi le Cariche con Orficj , i 
quali devono efler aborriti in ogni ben regolato eoa 
grelTo ; potrà perciò il Principe all' occorrerne far 
ufeir attualmente dalla Riduzione di quel giorno 
chifacefleofficjperfe, ò per altri, e formatane in- 
quitìzione unito con la Banca annullar ogn'Atto de 
giaietti in tal forma, e fofpender i colpevoli per an* 
nitre. 

Tutti li fopradetti d i Banca fieno Arenamento 
obbligati ad intervenire alle Riduzioni private lòt- 
to le pene tutte del Cap. XI . 

Del Principe. Cap. IV. 

IL Capo , a cui principalmente è raccomandato il 
governo > e direzione dell' Accademia, fichia- 
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mera co titolo di Principe , e dovrà prima dogn'al- 
tro eleggerfi nella forma fopraefprefsa . 

Sarà iiia principal cura procurar apprefso gl'Ec- 
ccllentiflìmi Rettori lefazione del pubblico Afse- 
gnamcnto per le fpefe del Principato . 

Per tutte le Azioni da farfi nelle Accademie pub- 
bliche dovrà il Principe ordinare àgi' Accademici 
fecondo che a lui parerà, che abbiano a leggere iii^ 
Cattedra, ò difcorrere su i Problemi; falvo f ordine 
cfprefso nel Cap. X, e la Parte 21 Giugno 167 1 
prefa in tal propofito, che impone pena di caffazio- 
ne a gl'inobbedienti - 

Sarà altresì officio fuo convocar le Accademia 
private qualunque volta lo richiederà il bifogno : e 
quanto alle pubbliche abbia obbligo di farne una.-, 
per ogni Mefc, trattine li quattro mefi Luglio,Ago- 
fto, Settembre, Ottobre, i quali forano vacanti dal- 
ie Riduzioni sì pubbliche, come private; fe però no 
cadefle in quel tempo qualche occafione importa- 
te, che obbligale a far radunanza ò pubblicai pri- 
vata . E perche la fpefa fia proporzionata all' afle- 
gnamento , e fi rendano più facili , e in confeguenza 
più frequenti i Congreffi pubblici , per i quali è (la- 
ta unicamente inftituita Y Accademia , fia per Leg- 
ge determinató,che fecondo la prattica di molte al- 
tre celebri Accademie, refti proibita ogni formali- 
tà di Mtifica in quelle Riduzioni, che fi faranno per 
puro efercizio ; e perciò s' inteda affegnato quel fo- 
to* 



lo che può badar per lapparecchio, e per le Stam- 
pe, nella quantità, eh e preferi ve la Parte 1 8 Mano 
i <5p7 prefa à tal fine : Ma perche l'Accademia fuol* 
efler' onorata colPintervento delle Dame, e di mol- 
ta Nobiltà Veneta, e foraftiera nelle Ferie di S. An- 
tonio Conicflbre, e nel Carnovale, retti permetto 
render più (blenni quefte due Accademie contai 
Muiìca , perche fieno più gradite ; ma non fi ecceda 
la fpefa , che retta (labilità con la Parte fopraccen- 
nata; mentre è (lato creduto convenire al luogo ,al 
tempo, ed al decoro dell'Accademia : fe poi volefle 
libertà il Principe d'ufar la Mufica in qualche altra 
Angolare occalìone doverà dimandarla all'Acca- 
demia ; dalla q uale gli doverà efser altresì (labilità 
di volta in volta la fpefa, che fofse creduta necefsa- 
ria, come (là efprefso nella Parte predetta: altrimé- 
ti non pofsa aver ragione alcuna di rifarcimento. 

In afsenza di qualche Officiale di Banca , che nò 
avefsefoftituito,come fopra, potrà il Principe fofti- 
tuire un'Accademico in luogo fuo per quella f uzio- 
ne,che occorrefse nel giorno dell'afsenza:e farà ri- 
mefso alla fua prudenza il riguardar l'età , le quali- 
tà, ed attitudine del foftituto : do vendofi però aver 
riguardo a foftituire gl'ultimi ufeiti d'officio , come 
nelCap. 3. 

Se nel metter i partiti s* incontrafse parità di vo- 
ti, pofsa il Principe preferir quella parte 3 che gli pa- 
rerà più ragionevole . 

Non 



( 

• Non pofla cafs>ar alcun' Accademico fenia Par- 
te prcfo nell'Accademia con la maggior parte de' 
voti, eccetto che ne Cali , ne' quali i Statuti , e Leg- 
gi imponcffero pena di caliamone precifamcnto j 
che allora potrà promulgarli , e dichiararla col có- 
fenfo della maggior parte della Banca . 

Chi farà ftato Principe potrà di nuovo efler'ono- 
rato della medefima dignità , ma doppo un'anno di 
contumacia. 

DeìConfiglicri. Cap. V. 

AL Principe s'aggiungano due Confìglieri, che 
Tederanno uno à delira dello ttefso con tito- 
lo di Primo, e l'altro à lìniftra: e primo Conigliere-/ 
s'intenderà efser Tempre rpfoysrc chi farà ftato l'ulti- 
mo Principe ; in modo che ogni Principe abbia in-^ 
ati venire queft'obbligoannèffo di fervir un altr an- 
no in carica di primo Conigliere} il fecondo poi fa- 
rà eletto a come tutti gf altri Officiali . 

In aflenza del Principe farà le veci il primo Con- 
igliere* 

Se per onorar TAccademieptibblichedoveflero 
invitarli gra Perfonaggr , farà offieiadel primo Có- 
figliere unirfi col primo Cerifere per far tal* invito : 
dovendo però TEminentifs.Sig. Cardinale, gì* Ec- 
acll Rettori, ed IlIuftrifs.DeputatielTer invitati dal 
Prin cipe con altri Sign ori d i Banca . 

Dd 
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Del S'indico >oContr*(litt ore . Cap. Vi. 

IL Sindico, ò Contradittore averi in Banca il luo- 
go doppo i Configliele farà eletto nella mede- 

(ima forma . 

Officio fuo farà di opporre co la viva voce a tut- 
te quelle cofe, che faranno propofteal giudiciode 
gV Accademici 5 e particolarmente dove lì tratti di 
derogar , difpenfar , ò propor nuove Leggi farà te- 
mito efprelTamente contradire di modo , che non fi 
poffa mai metter alcuna cofa in tal propolìto à par- 
tito fenza la precedente contradizione ; a cciòche in 
così rilevante materia poifano cfser ben maturato 
le deliberazioni. 

Volendo alcun altro degl' Accademici contra- 
dir, per fcanfar i tumulti, debba , prefa licenza dal 
Principe ,afcender la Cattedra reltando per altro 
proibito il far contradizione nel circolo . 

DeiCenfori. Cap. VII 

DUc fieno i Cenfori da eleggerfi , e durare co- 
me fopra ; abbiano il luogo in Banca doppo 
i Configliene Contradittore $ e di loro preceda il 

maggiore di età . 

Obbligo loro farà efaminare, e rivedere le com- 
pofizior. i , & azioni dégV Accademici prima \ cho 

pub- 



pubblicamente le recitino , e fottoferi verle ; eccet- 
tuatone però il Problema, che, trattandoli in modo 
di veglia , non ricerca , ne ammette il rigore dell' e- 
fame . 

Se nell'efaminar, e giudicar le compofizioni fof- 
fero i Ccfori difcordi,la decifione farà del Principe. 

Quello , che da' Cenfori farà determinato dovrà 
efequirfi fenza richiamo veruno; onde non farà 
lecito ad alcuno aggravacene apprelfo l'Accade- 
mia , per isfuggire le dilfenfioni. 

Prima di convocar l'Accademia pubblica dove- 
ri il Principe accertarfi , che almeno il Difcorfo da 
farfiin Cattedra dallato già approvato dai Cen- 
fori, per ifchivarognì fconcerto,chepotelTe nafee- 
re; e Tiftefla diligenza uferà per le Orazioni fagre, e 
funebri: ed ufeita, che Tarala convocazione per T 
Accademia pubblicabile doverà effer fatta Tempre 
almeno tre giorni avanti , chiunque vorrà leggero 
compofizioni così Latine, come Italiane, ila tenuto 
farle avere alli Cenfori opportunamente ; mentro 
refta efpreffamente proibito il vederle, efottoferi- 
verle nella Sala della Riduzione : e gl'Accademici, 
che contra face(fero,ò fieno i Compofi tori; ò i Cen- 
fori medefimi,ammoniti per la prima volta dal Prin 
cipe , e Banca , reftino efclufi per un'anno dall' Ac- 
cademia . 

Per non fentire il difguflo , che fuol portare il ri- 
gor della Cenfura, potrà ogni Accademico, cho 

vor- 



dby G( 



(17) 

vorrà recitare,mandar il fuo componimento à i Ce- 
fori fcnza il Nome deU'Auttore, come fi prattica al- 
trove; perche pofla efler efercicato l'officio co mag- 
gior poitualità, in profitto de noftri Studj, e decoro 
dell' Accademia. 



s 



Del Segretario. Cap. Vili. 

'Eleggerà il Segretario, e durerà come gl'altri 
Officiali. 

A vera carico di feri ver alla Banca in aboz.z.o >ò 
dettare al Cancelliere tutti gl'Attiche sonderanno 
facendo ; e tener conto di tutto ciò, che fi tratterà 
nelle Accademie, cosi private, come pubbliche,per 
far poi , che fia eftefo tutto ordinatamente dal Can- 
celliere nel Giornale degl'Atti correnti ; ma có ma- 
niera femplice, e fchietta, che porti una pura narra- 
zione delle cofe feguite ; alla quale doverà egli ag- 
giunger fede con la fua fottoferizione; onde abbia-* 
obbligo in au venire il Segretario di veder prima-* 
che fieno traferitte tutte le eftefe , ed ufar tutto il ri- 
gor della cenfura ; perche contengano bensì un'e- 
fatta efpofiz.ione delle cofe , ma fenza dicerie affet- 
tate, / . ' \ \ • jl- 1 ^^ 
Doverà pur aver cura di tutte le Lette re.diretto 
all'Accademia, e de i componimenti , che andaffero 
capitando, per ferbar tutto fotto diligente cuftodia. 
Delle Scritture tutte raccomandate alla fuacu- 

C ra, 
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ra, e forbite iteU'Archivio,nanpofla dar copia fen- 
za cfpreiìa licenza della Banca , fotto pena di reltar 
privo di voce attiva, c palli va per anni tre qualun- 
que volta contravenifle . 

Della CiSodia delle Scritture , & Archivio . 

Cap. JX. 

G L'Atti, che di tempo in tempo fi vanno facen- 
do, fervono definizione per il buon Reggi- 
mento dell' Accadettna*dovcraiino perciò cuftodir- 
fì con tutte le altre Scritture , e cofe attinenti all' ufo 
dell'Accademia,e confort arli con Inventario tai 
Archivio^del quale s abbiano due chiavi ; una ftia^ 
appretto il Principe, c l'altra apprelTo il Segretario j 
che domeranno confegnarh a'IiicceiTorL 

Si diltinguano però gl'Atti correnti 1 i quali con- 
vien 5 che reftino di neceflìtà nelle mani del Cancel- 
liere, da i corfi , che dovcranno elfer culìoditi con T 
altre Scritture , come s'hà detto . 

Dell Aggregazione , &* Elettone degl' Accade- . 

mici. Cap. X 

E S fendo queft' Accademia iftituita per la coltu- 
ra delle buone lettere, e per efercizio degl' In- 
gegn i più nobili , non poffa elfer alcuno aggregato 
prim a d'elfer giunto ali 'Età d anni fedeci compiti 5 e 

reftan- 
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reftemlo eletto avanci, ila Icmpre invalida tal ag- 
gregazione : Ha riguardevole non men per labore ì 
de' coftumi , che per talenti d' ingegno ; e fe fofiè cT 
altra Città , ò Provincia, e perciò non conofciuco, 
debba chilo propone far lede lincerà del vero ? la_, 
quale in tal cafo farà feguiuta dall' Accademia . 

Chi averà tali condizioni , volendo eflcraggre- 
gato,dovrà porger memoriale, òfupplica al Princi- 
pe con la fuaiftanza; qual iupplica letta, li met:^ 
il partito in P;anca, e quando retti ricevuta ^almeno 
coi due terzi de voti, farà letto dal Segreta! io all' 
Accademia, per eflcr poi pofta nel Tegnente Con- 
gregò coi due terzi de'voti;dovefependeiìe il giu- 
dicio di mezzo voto,poflail Principe diipenfare. 

E perche per il tepo paiìato e Hata ommefla que- 
lla formalità con difordine di gravitfjma conferme- 
7.1, ha in au venire inalterabilmente adempiuta : ma 
a nchc da quella Regola «/ intenda eccettuato qual- 
che foggetto di primo grido per lctccre, ò di qualità 
illuftrc per dignità , il quale foflfe defidcrato per vi- 
raggio d'onore; métre quelli doveri cfler anzi pre- 
gato ad onorarla noftra Compagnia: per altro, vo- 
lendoli propor dal Principe difpéfa peralcunodal- 
lafudetra formalità, non polla ottenerfi, che coi 
quattro quinti de' voti cosi i n l'anca, come in piena 
Accademia. 

Ogni Aggregato debba nel giorno medefimo 
della fua Elezione ringraziar T Accademia prima di 
-'.2 C 2 pren- 
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prenderne l'attuai portello , fcnza del quale niuno 
porta a ver voce attiva, òpaffi va in Accademia ; mi 
gl'Accademici aflenti poflano prenderlo per Pro- 
curatore. 

Nel prender il pofleflb dovrà giurar alla BancaJ 
d'oflervar le Leggi tutte in generale, e particolar- 
mente d'intervenir qualunque volta farà chiamato, 
alle Riduzioni private, e pubbliche , fai vo il cafo di 
legitimo impedimento; e di non fare azione veru- 
na, che fia contraria all'onore dell'Accademia:e del 
Pofleflb ricevuto, e Giuramento preflato fia fitta», 
memoria, & Atto particolare dal Cancelliere , qual 
fia anche fottoferitto dall' Aggregato medefìmo. 

Perche refti fempre viva la memoria di quelli, 
che dal tempo dell'Erezione dell'Accademia fm o- 
ra furono annoverati in quefto letterario Congrcf- 
fo,dovraflì con ogni diligenza formar unRegiftro 
degl'Accademici tutti fecondo lordine della loro 
aggregazione, e de i Principi , fotto de' quali faran- 
no Itati eletti ; legnando i morti [ e quei , che foflcro 
ufciti;ilqualRegiftrodoverà eflcr fatto in un Li- 
bro feparato , e cuftodito in A rchivio ; non attefa la 
deliberazione in talpropofito della Parte 30 Gen- 
naro 1694- ma da quefto farà poi neceffario trar- 
ne un'altro de i foli Accademici abitanti in Padova: 
perche ftia nelle mani dei Miniftri per l'obbligo de- 
gl' inviti y e per tutte le altre occorrenze dell' A cca- 
demia , 



1 Sarà obbligo degl'Accademici aggregati nuo- 
vamente difeorrer l'opra il Problema in una Acca- 
demia pubblica , dentro il termine del primo Anno 
doppo la loro aggrega? ione, ad arbitrio del Princi- 
pe , con queft' ordine però , che difeorrano due per 
Accademia, principiando da i due primi aggregati; 
c così fucccfli va mente fin che ogn'u no di loro abbia 
adempiuto queft obbligo . 

Gl'Accademici nuovamente aggregati fieno per 
un'anno fenza voce partiva, epertre Accademia 
anche fenza l'attiva. 

Dcgl'obblìghi di venir all' Accademia. Cap. XI. 

FRà i mali , che ricercano rimedio principaliflì- 
mo è quello della mancanza di Numero per i 
Congreflì privati, che pur fono tanto neceflarj per 
la direzione delle cofe Accademiche; onde pera- 
vergine più facili , e più ficuri, fia obbligato ogni 
Accademico di venir ogni volta, che farà chiamato 
tanto alle private, quanto alle pubbliche Riduzio- 
ni, fai vo Iegitìmo impedimento . 

Nelle Accademie private non poflafarfi alcuna 
deliberazione con minor numero di dodeci, oltre la 
Banca j nonoftantela Parte 12 Gennaro \6C\ ; al- 
trimenti tutto s'intenda invalido : e perche s'abbia 
fempre pronta l'unione neceffaria, nel giorno, cKo 
fi farà reiezione del Principe, e Banca, savranno 

im- 
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imboflblati gì* Accademici tutti > de' quali dovrà il 
Principe cavar à forte dodeci, rimettendo nel Bof- 
folo quei,che foflero di Banca;perchc glertratti ab- 
biano obbligo ftrettiflìmo di formar uniti contai 
Banca il numero neceflario per aver Accademia^ ; 
non intendendo però per quello difobbligati tutti 
gl'altri ì anzi incaricati , come fopra . E s alcuno di 
loro mancafle d'intervenircclfendo citato,alle Ac- 
cademie private, quando non forte fuori di Città, ò 
gravemente infermo, s'intenda calVodi ragione . 

Porta però ognun de' predetti dodeci fqftituiro 
un Accademico à Tuo beneplacito , che intervenga 
in nome fuo alla Riduzione privata 3 qual foftituto 
dovrà darfi in nota al Cancelliere . 

S'alcuno d'etti dodeci cftratti volelTc efter iicuta- 
to, dovrà propor la fua feufa in Banca, qual* amefla, 
fia il fuo Nome riporto nel BolVoloj perche porta ef- 
fèr eftratto in altro tempo . 

Duri l'obbligo de'dodcci eftratti per tutto il tem- 
po della Bancajdovendofi far eftrazionc d'altri do- 
deci neil'elczion di nuova Banca ; e cosi fucceflì vo- 
mente fin che fia confumato tutto il numero: che al- 
lora dovrà farfi nuova imboflblazione, 

ZW ltggtr<> e difeorrtr pubblìc amen: c . Cap. X 1 1. 

NOn porta alcun* Accademico rifiutare il cari- 
co del leggere, òdiicorrereqirardogH lari 

dito 



dato dal Principe fenza addurre legitima cagione; 
nel quii cafo fia obbligato foftiruire un'altro, da ef- 
fer approvato dal Principe, e dalla Banca: overo- 
proponga la fua lana in Accademia 3 acciòchepofTa 
cfserne difpcnfato . 

Non poiTa alcuno far Azione, ne afcédei la Cat- 
tedra fe non con buona grazia def Principe, e Baca . 

Ogni Accademiche leggerà,ò decorrerà pub 
blicamente, dovrà aver alle maniilftiocomponi- 
mento; procurando però di averlo in mente pni che 
ila poflìbile,pcr non interrompere il corfo della Re- 
dita. if )Jl " ' % 0 : ". ' 

Per ogni Accademia pubblica dovrà il Principe 
pMporre un Problema ; intorno al quale difeorrano 
prima i due ultimi aggregati; e di loro Ila primo l'ul- 
timo. Dòppo di loro potrà poi parlar chiunquo 
vorrà degl'Accademici. 

Dovranno gì' Accademici provar l'intenzione 
de' loro Difcorfi fopra il Problema con due , ò tro 
ragioni , ò penfieri al più , vertendoli con bizzaria— 
Accademica; ma in maniera 3 che lì fai vi la brevità- 

Dell'Opere , e Componimenti Accademici 5 e loro 
Pubblicatone. Cap> XI 11. 

NOn pofla alcuno degl'Accademici mandar 
alle Stampe componimenti fotto nome dell* 
Accademia j ò col titolo d'Accademico Rico vrato 

fola- 



{blamente , fenza licenza efpreffa deH'AccademiaJ 
per Partito prefo in autentica forma ; della qual Li- 
cenza abbia obbligo l'Accademico , che farà {lam- 
pare, far imprimere nel principio dell'Opra la tefti- 
monianza, che gli farà fatta dal Segretario , con la-, 
fottoferizione del Principe, e d'un Cenfore almeno ; 
c chi contravenifle , s'intenderà caffo di ragione , & 
inabile à più intervenire à gl'Atti Accademici . 

Le Opere, ò Componimenti accademici,che s'a- 
vranno da mandar alle Stampe fotto il nome deli' 
Accademia generico, ò particolare di cj ualchc Ac- 
cademico , col titolo aggiunto di Rico vrato , s' ab- 
biano prima da rivedere dal Principe, e Cenfori, o 
debba poi riferir il Principe in piena Accaderniaie 
l'Opera fia degna d'eflcr pubblicata come Accade- 
mica; gravandone in quello la cofeienza, &onor 

fuo. A'i'obniov 
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Degl'Efmù. Cap. XlV. 

DUe forti de* Soggetti meritano efser immuni 
da i Carichi, e funzioni accademiche^ Ac- 
cademici vecchi, ed i pubblici Profe&ori dello Stu- 
dio;quelli come benemeriti dell'Accademia^ que- 
fti come occupati nel fervizio della Sereniffima Re- 
pubblica i e nel comun giovamento* 

Perciò gl'Accademici, che avranno anni venti 
^anzianità , & avranno prontamente fupplito al lo- 
. ; J ro 



ro obbligo à fple'ndore , e decoro dell' Accademia , 
s'intendano di ragione efenti,e liberi da ogni obbli- 
go accademico 3 toltone però quello , che avefsero 
come Officiali , ò come Tortiti nel numero de' dode- 
ci ; lafciando loro per altro ia libertà di concorrere 
volontariamente ove il zelo , & affetto verfo ti Ac- 
cademia li chiamafse . 

Sieno parimenti di ragione efenti , come (òpra , i 
Profefsori pubblici} la qual* efenzione però concef- 
fagli in onore de* loro gravide virtuofi impieghi,do- 
vrà fer vir loro anzi deccitamente,e d'invito per ef- 
fcr prefenti alle Accademie pubbliche ( le quali ii 
ftudierà di fare in giorno vacate dalle loro Lezioni) 
e per onorarle con le funzioni virtuofe , alle quali lì 
deve fperar , che fieno fpontaneamente dilpofti, 
quanto fono più provetti nello ftudio delle buono 
lettere. 

Ne i meli, che ftà aperto lo Studio,non potranno 
i Profefsori efser obbligati à fervir come eftratti 
del numero de'dodeci; ed efsendo fortiti faranno ri- 
medi nel Bofsolo , per efser eftratti opportunamen- 
to. 

Salcun' altro, ò per dignità, nella quale fofse co- 
ftituito, ò per altra giufta caufa meritafse !• efenzio- 
ne, rapprefenti la fua caufa, e defiderio all'Accade- 
mia per riceverne la difpenfa con le forme ordina- 
rie- 
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ESfendo le pubbliche Radunanze il mezzo prin- 
cipale, che ferve alla gloria , e fplendore della 
noitra Accademia > è ben ragionevole , che vadano 
accompagnate da tutte le circoftanze proprie d'u- 
na Ricreazione folenne , quando fi fanno ne'tempi , 
ed occafioni di maggior concorfo . 

Onde quando dovrà farli 1' Accademia con con- 
certo di Miifica,s oflerverà, che ferva d'introduzio- 
ne, e poi di framezzo tra la Lezio della Cattedra, ci 
Problema; e feidifeorfi fofleropiùdidue>anchetrà . 
i difeorfi, e i componimenti poetici. 

Avrà l'Accademia il fuo Maeitro di Capella, che 
doveràe(Terfcmpre de' più intendenti, & accredi- 
tati; il quale a vera facoltà d'intitolarfi nelle fuo 
Compofizioni Maeftro di Capella de Signori Ri- 
covrati di Padova. 

E perche non manchi l'afliftenza necelTaria allaJ 
Mulìca 5 onde iìa proveduta opportunamente di 
Tempre nuove invenzioni , e vaghezze poetiche ?d' 
ariette , e concerti fecondo le materie , che fi tratte- 
ranno, fi eleggano due de' Signori Accademici, che 
fi conofeano de' più atti à far poefie di tal genero ; 
i quali abbiano à fopraintendere , e dar regola allo 
cofe tutte appartenenti alla Mufica,tanto per le Ac- 
cademie, quanto per l'Anni verfario; di modocho 

il 



ilMacftrodiCapelIa fia tenuto ricever da loro lo 
direzioni tutte per il buon fervizio dell'Accademia; 
e mailune le compofizioni,che a veranno eiTi forma- 
te , ò procurate da altri Accademici conforme il bi- 
fogno . 

Durino itì carica tutto Tanno, come °Y altri Offi- 
ciali ; e non fieno foggetti ad alcuna contumacia^ 5 
ma poffano effer confermati per guanto tempo , o 
quante volte parerà all' Accademia . 

Dell'Erario. Cap. XV 7 A 

li HiLrjr o;) f !}fjÌOTn11;j. V'3iÌTJlo!loìotl:bafiltt 

ESfendo fiqaknéte riufeito d'impetrar dalla mu- 
nificenza del Senato un'affe^namentoefiggi- 
bilé per tutte le obbligazioni dell' A ccademia, è ne- 
ceflario proveder , che fia ben cuftodito, ed altresì 
cautamente diftribuito il denaro, che s'anderà efig- 
gendo. ìo n 

Dovrà perciò tutto il denaro, che s efiggerà di 
ragion dell'Accademia, paflar nelle mani del primo 
Configliere, il qual s'intenda Depofitario, c Cafiie- 
re per tutto il tempo della Carica ; e ila tenuto à cu- 
ftodirlo, diftribuirlo fecondo la preferizion de i ma- 
dati, e renderne conto alla Banca al tempo dell'ele- 
zione di efla; e fepaflati giorni quindecidoppoe- 
letta la nuova Banca non averi refi i conti , e fatto il 
faldo appreffo il Caffiero fucceflbre , & alla prefen- 
del Cancellier, fia immediatamente abolito il 

D 2 Nome 



Nome di tal' Accademico da tutti i Regiftri , ed et 
clula la Perlona come indegna di ftar nel Numera 
degl'altri; e fia regiftrato dal Oncellier nei Libri 

autentici dell'Accademia , che il dì il 

Sig. N. N. fù abolito, e caffo dall' Accade- 

mia per aver intaccata la Caflamon effendo vi in un' 
Ordine così nobile, chi, trattandoli di render conto 
di foldo pubblico, oltre l'obbligo generico di faldar 
il debito, non fi fottometta volontieri à Legge di 
tal rigore . 

Non fia mai fatto esborfo di forte alcuna fenza-. 
mandato fottoferitto dal Principe, Contradittore, e 
Segretario; e mancando il Principe farà le veci il fe- 
condo Configliere ; e fe mancafle il Contradittore , 
ò 1 Segretario potrà fupplire alcuno de' Cenfori ; in 
modo che fi vedano almeno due fottoferitti , ò prin- 
cipali, ò fòftituti, come fopra . E do vera diftribuirfi 
il denaro ordinariamente fecondo laParteprefain 
tal propofito ; la quale do veri effer confegnata iiw 
copia ad ogni Principe,e Cafliere per il fuo pontua- 
le adempimento; e doverà averla ìempre fotto l'oc- 
chio il Cancelliere, che doverà feri ver , e regiftrar i 
mandati . 

In qualunque occafione fi propóga Parte di fpe- 
fa debba andar almeno con due terzi de voti , e fia— 
prima mandata la Parte per tre giorni avanti al 
Contradittore. 

Delt 
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Del? onore da far/i à gl'Accademici <vì*vì , e morii. 

Cap. XV IL 

OCcorrendOjche qualche Accademico fia pro- 
moflb à pubblica Lettura , ò Dignità riguar- 
devole , facendone confapevole il Principe , e Ban- 
ca , doverà efler affittito air Ingreflb con quegl' ac- 
compagnamenti , e teftimo^j d'onore , che faranno 
ftimatiproprj. 

Nelle Riduzioni così private, come pubbliche > 
trattone l'Ordine della Banca, gl'Accademici Tede- 
ranno fenza alcuna ofler vazione di preminenza. 

L'Accademia non uferà di feri ver fe non à Perfo- 
naggi grandi , verfo i quali fi porterà con le dovute 
maniere d'oflequio: per altro, occorrendo feri ver à 
qualche Accademico aflente, lo farà il Principe col 
fao Nome, per ifchi var ogni difficoltà de' titoli . 

Sia rimeffo al volere del Principe, e Banca il fare 
à qualche Accademico morto di qualità riguarde- 
vole Orazioni pubbliche, Funerali, & altro. 

E anche ragionevole accompagnare con officio 
di pietà, e fuflfragio fpiritualc la memoria de'defon- 
ti Accademici; onde ogn anno nel tempo di Quare- 
fima verfo la mctà,e in giorno di Sabbato dovranno 
gl'Accademici, niuno eccettuato , ridurfi nella Sala 
dell' Accademia , previa la citazione , per unirfi col 
Principe , e portarfi alla Chiefa de' R.R. Padri Ere- 
mitani, dove sabbia à celebrar un Anniverfarioì 
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gl'Accademici defonti , con Mefla in Mufica , e con 
Orazione propria di tal funzione funebre 5 da efler 
recitata da un'Accademico eletto dal Principe: con 
la formalità di fpefa , che moftra la Parte 1 8 Marzo 
di queft' Anno . [ v/ 

Delle Imprefe . Cap. XVI 11. 

S Ara obbligo d'ogni Accademico far la fua Im- 
preca, con aggiungervi il Nome aliuiì vo ad ar- 
bitrio; ma non potrà ufarla, fe prima non farà ftata_# 
approvata dal Principe, e Cenfori . 

Dovrà ciò farfi da ognuno nel termine dun'An- 
no , il quale averà principio dal prefentc au vifo per 
queijche fono attualmcte in Accademia^ per quei, 
che faranno aggregati in auvenire, dal giorno della 
loro aggregazione ; in pena à ciafeheduno di iiorLj 
poter aver, paflato il detto termine , voce attiva , ò 
palli va in Accademia fin che non averà adempiuto 
queft' obbligo. 

1 lontani poi,che non devono effer foggeti à que- 
lla pena , fi fuppone , che refteranno bafhntementc 
eccitati dairefempiodelle altre Accademie ad illu- 
ftrar la noftra Compagnia con quefta maniera d' o- 
nore: mentre fi doverà far un diligente Re^iftro di 
rutte le Imprefe, e Nomi Accademici , aggiungedo- 
lifotto iNomiproprj nel Rollo degl'Accademici, 
che fi riforma, per memori a particolare, c perperua 
di ciafeheduno; e gloria comune di tutti . 



Del Cancelliere. Cap. XÌX. 

* lrk ya^W «i* y' 1 - • '3 * ,<J 5fb jl> ,fiiq f ìu ri 

ERa folitodarfi un Coadiutore al Segretario c6 
titolo di fotto Segretario; ma percheè (lato co- 
nofeiuto l'impiego troppo laboriofo, enonconvc- 
nietc alla Perfona d un'Accademico , fotto il Segre- 
tario , dovrà eleggerli chi abbia le qualità necélla- 
rie per fcrvir con titolo di Cancelliere . 

A verà officio di eftender diligentemente gì' Atti 
correnti d'ogni Accademia, che averà avuto in a- 
bozzo dalle mani del Segretario con l'ordine, e for- 
ma, che fono feguiti, e co i Nomi degl'Accademici , 
che v'intervennero; fpecificando quelli > che affifte- 
rono come foftituiti , & in luogo di chi; ed e ftefi che 
gì' abbia , doverà fargli vedere al Segretario prima 
di trafcrivergli; perche poi traferitti fieno dal Se- 
gretario medefimo fottoferitti con una fola fotto- 
fcrizione nel fine d'ogni Accademia . 

Traferi verà Difcorlì,ò Componimenti, de' qua- 
li voleflc tenerli memoria , come pure ogn' altra co- 
fa , che folfc per fer vizio dell'Accademia , 

Abbia obbligo di tener rc^iftro del foldodell* 
Accademia,cosi del riico(ìb,come dello fpefo,fcco- 
doi Giornali, che gli faranno confegnati da iCaf- 
fieri, che faranno di tempo in tempo . 

Gli Ila pagato lo ftifendio di Meli fei , in Mefi fei 
per maggior commodo dell' Accademia , giuda li__* 
parte cOMadatofottofcrittocomenclCap.i7;có 

ri- 



riferva di poter con li due terzi de'votiaccrefcer 
quel più, di che eflb Canc c . fi rendette meritevole- 

Nel giorno, che fi farà nuova Banca fia rimeffo il 
Cac c . a partito , per effer cofermato nella carica: ri- 
veduti però prima i Libri del fuo minifterio dal Sin- 
dico , ò Contradittore ; il quale do vera far fede all' 
Accademia dell' adempimcto delle fue incombéze . 

Del 'Bidello . Cap. XX. 

AVrà l'Accademia il fuo Bidcllojofficio del qua 
le farà efequir tutti gì' ordini del Sig. Principe 
negl'affari accademici,particolarmete nelle convo- 
cazioni(che doverà fare con inviti in ftampa labia- 
ti alla Cafa d'ogni Accademico,ed affili! ncToliti lìti 
per forma d'auvifo alla Città tutta,come già fi prat- 
licaje negl'apparecchi necelfarj per le riduzioni co- 
sì private, come pubbliche , alle quali doverà fem- 
ore aflìftere, e fopraintendere tanto avanti , quanto 
doppo i Congrellì $ e tutto ciò fenza alcu fuo aggra- 
vio di fpefa: farà pur tenuto portar i Botfbli attorno 
nelle Radunanze private; e far quel più, che occor- 
relTe . 

A verà il fuo falario decretato con Parte 1 o No- 
vembre itfstf ,daeflergli pagato in due tempi Paf- 
qua, e S. Giuftina; con riferva di dargli accrefeime- 
to quando il meritate, coi due terzi de' voti . 

E doverà ogn anno eflcr riconfermato nellele- 
zion di nu ova Banca con la me tà de voti. 

^In Padova , per Scbaftiaoo Spera in Dio . Con licenza dSSup. 1697. 



